
Schede informative sui Neomiceti 
Istituto federale di ricerca per la foresta, la neve e il paesaggio WSL swissFungi.wsl.ch

Marciume radicale dei pini del Nord America
Heterobasidion irregulare Garbel. & Otrosina (Famiglia: Bondarzewiaceae)
Sinonimo: Polyporus irregularis Underw.

Bruno Auf der Maur, Jonas Brännhage, Daniel Rigling e Andrin Gross

Il fungo degradatore del legno Heterobasidion irregulare è originario del Nord America, dove 
causa ingenti danni nelle piantagioni di pino. Durante la Seconda guerra mondiale è stato intro-
dotto in Italia, per cui non è da escludere un suo potenziale arrivo in Svizzera. In Italia attacca 
principalmente i pini domestici (Pinus pinea) e si diffonde più rapidamente di H. annosum s.s., 
il patogeno autoctono responsabile del marciume radicale dei pini. Poiché le due specie fungine 
possono ibridizzare, sono già emersi nuovi ceppi del fungo che in futuro potrebbero diffondersi 
con la stessa rapidità di H. irregulare.

Corpi fruttiferi di Heterobasidion irregulare alla base 
di un albero infetto (Foto: André Carpentier, Natural 
Resources Canada, Canadian Forest Service)

Gruppo di alberi con i classici sintomi di Heterobasidi-
on irregulare (Foto: Isael Kate, Wikipedia inglese)

Caratteristiche e sintomi
Le specie fungine del genere Heterobasidion, temute 
in silvicoltura, attaccano principalmente le conifere, 
sulle quali solitamente causano marciumi radicali. Nel 
caso della specie H. irregulare, il legno marcescente 
diventa secco e si verifica una decolorazione bianca 
e filiforme. Spesso un terzo delle radici di un albero 
è già stato distrutto prima della comparsa di sintomi 
visibili. Visto che il patogeno può diffondersi anche at-
traverso contatti radicali, spesso si osservano infesta-
zioni circolari di diversi alberi vicini, senza che questi 
siano stati necessariamente indeboliti in precedenza. 

Gli alberi infetti mostrano una crescita ridotta. La resi-
na spesso trasuda nell’area vicina alle radici, in segui-
to la chioma diventa rada e gli aghi cambiano colore e 
cadono. Alla fine, l’intero albero muore, con il rischio 
di rottura in caso di forte vento.

Nella zona del colletto radicale e alla base del tron-
co di alberi solitamente già morti, spesso si formano 
corpi fruttiferi da debolmente pileati a semi-resupinati 
(aderenti al substrato), che raggiungono dimensioni 
da 5 a 40 cm in H. irregulare. La superficie superiore 
del cappello giovane è bianco-grigiastra, in seguito da 
grigio-marrone a bruno-nerastro, a volte bruno-rossa-
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stro, spesso con un bordo color crema. La superficie 
è ruvida e irregolare, a zone o solchi concentrici, da 
pelosa a glabra. I pori sulla parte inferiore del cappel-
lo sono per lo più rotondi o ellittici, ma una piccola 
parte è anche allungata e raramente labirintica. Que-
ste forme irregolari hanno dato il nome alla specie. La 
superficie dei pori freschi è color crema e diventa gial-
lo-marrone con l’età. L’imenio è solitamente costituito 
da uno o più strati in sezione trasversale. 

Possibilità di confusione
I sintomi del marciume radicale non sono molto spe-
cifici, per cui il patogeno può essere identificato solo 
dai suoi corpi fruttiferi. Tuttavia, anche l’esatta deter-
minazione della specie non è semplice. Cinque specie 
morfologicamente molto simili del genere Heteroba-
sidion, due delle quali originarie del Nord America e 
tre dell’Europa, sono raggruppate in un aggregato di 
specie (chiamato anche complesso di specie o macro-
specie, cfr. tabella seguente).

H. annosum s.s. ha dato il nome all’intero comples-
so di specie. Una chiara differenziazione delle specie è 
possibile solo attraverso analisi genetiche. Le singole 
specie attaccano con particolare frequenza le piante 
ospiti di un determinato genere, ma ci sono anche 
molte sovrapposizioni nella gamma d’ospiti. Ciò è 
particolarmente vero per H. irregulare e il suo parente 
più prossimo H. annosum s.s., poiché entrambi pre-
feriscono i pini. Inoltre, possono incrociarsi: in Italia 
sono già stati rilevati in natura ceppi fungini cosiddetti 
ibridi, che presentano caratteristiche di entrambe le 
specie. In America un’ibridizzazione è stata osservata 
anche tra H. irregulare e H. occidentale.

Biologia e riproduzione
I corpi fruttiferi, che durano tutto l’anno, rilasciano 
spore sessuali dall’estate a metà inverno, che ven-
gono diffuse dal vento. Le spore penetrano nei nuovi 
ospiti attraverso ferite fresche del legno, infettando in 
particolare le ceppaie di alberi abbattuti di recente. Le 
radici degli alberi infetti possono infettare anche le ra-

dici degli alberi vicini. Tuttavia, la diffusione attraverso 
contatti radicali raramente si estende a più di tre albe-
ri. Inoltre, nel legno infestato si formano conidiospore 
asessuate; almeno per H. annosum s.s. è stato dimo-
strato che queste possono essere diffuse da insetti 
divoratori di legno come l’ilobio dell’abete (Hylobius 
abietis).

Ecologia
Heterobasidion irregulare attacca principalmente i pini 
(Pinus sp.), sia nel clima subtropicale del Messico cen-
trale che in quello fresco del Canada. Nell’area infe-
stata in Italia, il pino domestico (P. pinea) è colpito su 
larga scala e anche il pino d’Aleppo (P. halepensis) è 
spesso attaccato. Anche nei boschi di quercia (Quer-
cus sp.) sono state rilevate spore in gran numero, 
ma il patogeno non sembra causare danni agli alberi 
vivi e probabilmente decompone solo il legno morto. 
Come decompositore di legno morto, il fungo è stato 
trovato anche in Italia su un ceppo di erica arborea 
(Erica arborea).

In America, H. irregulare è stato trovato anche su 
molte piante di altri generi, in particolare frequente-
mente su cedri dell’incenso (Calocedrus sp.), ginepri 
(Juniperus sp.), arbuti (Arbutus sp.) e uva ursina (Ar-
ctostaphylos sp.), meno frequentemente su falsi ci-
pressi (Chamaecyparis sp.), specie di Prunus, specie 
di Thuja, abeti di Douglas (Pseudotsuga sp.), Tsughe 
(Tsuga sp.), abeti (Abies sp.), larici (Larix sp.) e pecci 
(Picea sp.).

Distribuzione, storia della propagazione e 
pericoli
Heterobasidion irregulare è originario del Nord Ame-
rica. Mentre in Canada il fungo è presente soprattutto 
nelle province orientali del Paese (Quebec, Ontario), 
studi genetici su reperti più vecchi hanno recentemen-
te dimostrato la sua presenza nella parte occidenta-
le della Colombia Britannica, al più tardi dal 1997. È 
molto diffuso negli Stati Uniti e più a sud nel Messico 
centrale. È presente anche a Cuba e nella Repubbli-

Il complesso di specie Heterobasidion annosum s.l. (sensu lato, «in senso lato»)

Nome scientifico Piante ospiti preferite Area di distribuzione

H. irregulare Pini (Pinus spp.) America e Italia

H. occidentale Abeti (Abies spp.) America

H. abietinum Abeti (Abies spp.) Europa

H. parviporum Pecci (Picea spp.) Europa

H. annosum s.s. (sensu stricto, 
«in senso stretto»)

Pini (Pinus spp.) Europa
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ca Dominicana. Non è chiaro se sia presente anche in 
 altri Paesi dell’America centrale o meridionale.

H. irregulare è stato probabilmente introdotto in 
Italia già nel 1944 tramite casse di trasporto di legno 
contaminato dalle truppe militari statunitensi di stanza 
a Castelporziano durante la Seconda guerra mondiale. 
Nei boschi di questa località, a circa 20 km a sud-ovest 
di Roma, il fungo è stato individuato per la prima volta 
nel 2002 e da allora si è diffuso verso nord e verso sud 
a Roma e dintorni. Attualmente, l’area di infestazione 
nota in Italia è limitata alla regione Lazio e si estende 
per oltre 100 km lungo la costa mediterranea fino a 
Roma. Al di fuori dell’Italia, H. irregulare non è finora 
stato trovato in Europa.

In Italia, H. irregulare si diffonde in modo più ag-
gressivo rispetto all’autoctono H. annosum s.s., in par-
te perché riesce a colonizzare più rapidamente ceppaie 
e altro legno morto, e in parte perché può produrre più 
corpi fruttiferi e quindi più spore. Inoltre, la mescolan-
za genetica di entrambe le specie ha già dato origine a 
nuovi ceppi, alcuni dei quali hanno un potenziale inva-
sivo altrettanto elevato delle specie originarie.

In Italia, il pino domestico è maggiormente attac-
cato da H. irregulare e le zone infestate possono ri-
guardare decine di alberi, a seconda del sito forestale. 
Sebbene il legno di pino domestico abbia uno scar-
so utilizzo economico, tali infestazioni possono ave-
re conseguenze negative sulla produzione di pinoli, 
sull’uso ricreativo e sulle comunità locali. Finora le 
infestazioni sono state limitate alle fitte piantagioni di 
pino, dove H. irregulare ha vita facile. Si spera che i 
pini di valore ecologico presenti in maniera naturale 
nella macchia mediterranea e nelle dune costiere si-
ano meno suscettibili al patogeno a causa della strut-
tura più sciolta dei popolamenti. Non è ancora chiaro 
se H. irregulare possa infestare anche altre specie ve-
getali in questi habitat, come ginepri (Juniperus sp.) o 
eriche mediterranee (Ericaceae), come ha già fatto in 
America. Poiché la specie autoctona H. annosum s.s. 
è praticamente assente dalle pinete studiate in Italia, 
si è ipotizzato che possa essere stata soppiantata dalla 
specie introdotta H. irregulare. Tuttavia, è più plausibi-
le che H. annosum s.s. non sia in grado di affrontare la 
siccità estiva e che H. irregulare sia in grado di riempi-
re questa nicchia ecologica.

In Italia le pinete sono relativamente frammentate. 
Tuttavia qualora H. irregulare avanzasse più a nord, 
potrebbe incontrare estesi popolamenti di pino silve-
stre (Pinus sylvestris) in Svizzera e in altri Paesi euro-
pei e accelerare la sua diffusione. Ciò potrebbe cau-
sare danni importanti, paragonabili a quelli osservati 
in America. Lì, da un lato, innumerevoli popolamenti 
naturali sono stati attaccati da H. irregulare. D’altro 
canto, si sono verificati ingenti danni economici anche 
nelle piantagioni di pino, dove è morto fino al 30 % di 
tutti gli alberi. Gli esperimenti hanno dimostrato che 
H. irregulare può infettare il pino silvestre e formare 
corpi fruttiferi su di esso.

Lotta
H. irregulare non è ancora stato individuato in Svizze-
ra. Pertanto, è importante prevenirne un’introduzione 
attraverso materiale infetto di legno, corteccia e piante 
infette oltre a monitorare la potenziale immigrazione.

In Italia si stanno compiendo sforzi per contenere 
l’infestazione e prevenire un’ulteriore diffusione del 
fungo. Le misure più importanti includono la rimozio-
ne degli alberi infestati, comprese le radici, il divieto di 
trasportare materiale vegetale potenzialmente infetto 
(compresa la legna da ardere) dalla zona infestata e 
l’abbattimento solo nelle stagioni in cui il fungo non 
produce spore o ne produce poche. Le ceppaie fre-
sche possono anche essere trattate con acido urico o 
con un fungo colonizzatore di superficie (Phlebiopsis 
gigantea) per prevenire le infezioni da spore. Tali trat-
tamenti delle ceppaie vengono effettuati nelle foreste 
commerciali in Scandinavia e nel Regno Unito contro 
le specie europee di Heterobasidion. Il controllo diret-
to con metodi chimici su alberi già infetti non è possi-
bile ed è vietato anche nella foresta svizzera.

Dove segnalare, dove chiedere consiglio?
Protezione della foresta svizzera, l’unità specializzata 
in questioni di protezione delle foreste dell’Istituto fe-
derale di ricerca per la foresta, la neve e il paesaggio 
WSL, accetta le segnalazioni di casi sospetti e offre 
consulenza.

https://waldschutz.wsl.ch/it/diagnosi-e-consulenza.html
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Ulteriori informazioni
Paolo Gonthier: The invasion of the North American Heterobasidion irregulare in central Italy:

hwww.youtube.com/watch?v=olXdkVikvxo

Gary Emberger, Messiah College (2008):
www.messiah.edu/Oakes/fungi_on_wood/poroid%20fungi/species%20pages/Heterobasidion%20irregulare.
htm

Documenti dell’Organizzazione per la protezione delle piante EPPO su H. irregulare:
gd.eppo.int/taxon/HETEIR/documents
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